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Inquietanti interrogativi dopo la morte del giovane borsaiolo 

Un campo di battaglia 
fra guardie e ladri 

la stazione di M ilano 
Dalla redazione 

MILANO, 30 
L'inchiesta sulla morte del 

giovane Ciro Tochsco. rag
giunto alla testa da un col
po di pistola sparato da un 
adente delta Polfer che lo 
inseguiva nella stazione di 
Milano sospettandolo di fur
to su un treno, è entrata nel 
la fase della solita routine 
d"gli accertamenti balistici 
e autoptici che dovrebbero 
rispondere almeno ad alcu
ni dei gravi interrogativi che 
la vicenda ha suscitato. Pri
mo fra tutti se la versione 
dell'agente («ho sparato i col
pi a scopo intimidatorio, al 
secondo sono scivolato.,.») è 
attendibile. Proprio stamat
tina all'istituto di medicina 
legale si sono svolti i primi 
sommari accertamenti dei 
professori Ritucci e Falzi: 
essi avrebbero accertato che 
la traiettoria del colpo è 
orizzontale il che farebbe 
supporre che il colpo sia par-
tito dalla rivoltella della 
guardia. Giancarlo Pascuc
ci, in seguito a una caduta 
dell'agente stesso lungo i 
gvndini dello scalone dove iti 
qtiel momento avveniva il 
tragico inseguimento, inizia
to quando il giovane, un la 
druncolo. un borseggiatore, 
più che un vero, incallito cri
minale, .si era rifiutato di esi
bire i documenti. 

Già la personalità del ven
tiduenne ucciso è illuminan
te per comprendere l'enorme 
sproporzione fra le sue col
pe e la spaventosa repentina 
fine che ha dovuto subire. 
Napoletano, immigrato in 
Lombardia in cerca di quel 
che si chiama « fortuna » si 
era trovato ben presto invi
schiato in piccoli furti: più 
volte arrestato l'anno scorso 
era stato condannato per mi
nacce a un ferroviere che 
lo aveva invitato a scendere 
dal treno poiché senza bi
glietto. L'altro giorno, un so
lo provvedimento di polizia 
pendeva sul suo capo: per 
tre anni era stato diffidato 
a non soggiornare più a Mi
lano. Ma per Maurizio (così 
chiamavano Ciro negli am
monti che frequentava) quel
la difrida suonava come una 
vera condanna. Il ritorno al 
Sud gli sembrava insoppor
tabile. Sapeva benissimo che 
l'esser colto in fallo con quel 
la diffida sulle spalle, signi
ficava di nuovo l'arresto: so
lo per questo, pare, è fuggi
to all'alt delle due guardie. 
Non immaginava certo che 
ciò gli sarebbe costata la 
vita. 

E in effetti è proprio que
sto che la coscienza civile di 
ognuno è portata a respinge-

Ciro Todlsco 

re. Ancora una volta un epi
sodio come questo, al di là 
di eventuali responsabilità 
dell'agente sulle quali è im
portante che il magistrato 
incaricato delle indagini fac-
:ia la massima chiarezza, 
propone in modo drammatico 
il problema dell'uso delle ar
mi a scopo repressivo, spe
cie dopo l'entrata in vigore 
della nuova legge varata nel
l'aprile scorso che ha am
pliato enormemente i rischi, 
soprattutto in situazioni do
ve giocano fattori di esa
sperazione, di nervosismo, di 
continua tensione. Come nel
la stazione di Milano, diven
tata un vero e proprio « por
to di mare ». nella quale più 
ìessuno si sente veramente 
al sicuro. 

Ripetiamo: l'episodio an
che in questo è emblematico, 
E' avvenuto alle 5.30 quan
do l'espresso 1530 provenien
te da Trieste era da poco 
entrato in stazione per ri
partire dopo mezz'ora di so
sta per Genova. E' in que
sto breve tempo che i bor
saioli si danno da fare, agen
do fra i viaggiatori asson
nati, facendo razzia di quan
to capiti loro a portata di 
mano. Ogni giorno decine di 
derubati sporgono denuncia: 
a volte tocca a emigranti 
vedersi spogliati di tutto, in 

una sorta di assurda dispe 
rantc « guerra fra poveri ». 
I ladri si muovono e anche 
la polizia ogni giorno è co
stretta a intervenire, pattu
gliando in borghese i treni 
in sosta, fermando, control
lando, arrestando, correndo 
•spesso rischi sproporzionai": 
l'anno scorso proprio un 
agente che faceva parte del
la pattuglia dell'altra matti
na era stato accoltellato do 
un gruppo di borsaioli. In 
questo clima un'arma da 
fuoco diventa un pericoloso 
detonatore. 

Sul tragico episodio quindi 
due considerazioni. La prima 
è quella olla quale abbiamo 
già accennato: che il con
travvenire ad una diffida, 
il sospetto di aver compiu
to reati non sono una ragio
ne valida per essere privati 
della vita. Si può compren
dere, anche, lo stato d'animo 
di certi agenti, ina di fron
te ad una giovane esisten
za stroncata, alla tragica fi
ne di un ragazzo povero e 
sbandato che si ò « brucia
to » in un avvilente susse
guirsi di piccoli reati occor
re ribadire anrm-a una vol
ta e con fermezza la neces
sità di un uso responsabile 
delle armi. 

Ma questo non basta. 
La seconda considerazione 

riguarda, infatti, la neces
sità che si trovi una solu
zione che possa frenare l'at
tività della malavita orga
nizzata che quotidianamente 
imperversa alla stazione 
centrale. 

Il problema è stato più vol
te sollevato anche dai sinda
cati dei ferrovieri. Il perso
nale ferroviario a volte si 
rifiuta di effettuare turni di 
notte sui treni per paura di 
questi borsaioli che minac
ciano, e molto spesso passa
no a vie di fatto contro chi 
interviene ad impedire le lo 
ro malefatte. Alla luce del 
sole vengono spacciate ban
conote false, il contrabban
do di valuta prospera nella 
galleria di testa della sta
zione. Litigi e ferimenti av
vengono a volte anche tra 
i vari gruppi rivali. Furti, 
truffe e smercio di « patac
che » sono oggetto di conti
nue denunce alla polizia. Ma. 
soprattutto, è l'incolumità di 
tutti coloro che lavorano in 
stazione, particolarmente dì 
notte che deve essere sal
vaguardata. 

La tragica fine del povero 
Ciro deve servire anche a 
questo: alla protezione dei 
viaggiatori e dei ferrovieri. 
Devono essere adottate ade
guate misure preventive af
finché nessun'altra giovane 
vita debba essere sacrifica
ta sull'altare della malavita. 

Le^ndagini sui sequestri spostate in Calabria dal vice capo della Polizia 

Si cercano sull'Aspromonte Cristina 
e la prigione dell'armatore D'Amico 
La ragazza sarebbe stata portata in Calabria dopo essere stata rinchiusa nella cascina lombarda - Altri tre fermi - Un confronto con Antonio 
Giorgi, sospettato di essere uno degli esecutori del sequestro dell'uomo di affari romano - Indagini su tutte le attività della mafia calabrese 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME, 30. 

Per tutta la giornata eh ieri 
e di oggi l'armatore D'Amico, 
a bordo di un elicottero del 
carabinieri, ha .sorvolato le 
montagne dell'Aspromonte, 
alla ricerca del casolare In 
cui per un mese e mezzo è 
(.tato tenuto In ostaggio. Le 
ricerche non hanno dato esito 
e proseguiranno, forse, do
mani. Il territorio sorvolato 
è quello compreso tra 1 co
muni di Castellace. Oppldo 
Mamertina. San Luca e Gam-
barle. Sempre oggi si è 
svolto 11 confronto tra l'ar
matore salernitano e Antonio 
Giorgi, fermato alcuni giorni 

fa proprio a San Luca, e so
spettato al essere uno degli 
esecutori materiali del .se
questro. « U Clceru » (come 
il Giorgi viene soprannomi
nato dai membri che fanno 
parte del «clan» del Nirta. 
la potente famiglia di San 
Luca) è stato già riconosciu
to dal D'Amico attraverso 
una foto segnaletica che la 
polizia ha mostrato all'arma
tore prima che quest'ultimo 
partisse da Roma per la Ca
labria. Sull'esito del confron
to non si è ancora saputo 
niente. 

Ma questi, per gli inquiren
ti riuniti In questi giorni a 
Lamella Terme, sono soltan
to «dettagli», gli sviluppi 

I famil iari di Corleo 

Trattano per un 
riscatto record 
di 20 miliardi! 

E' stato chiesto i l si lenzio stampa e la sospensione 
del le indagin i - Rapito nel Trapanese 40 g iorn i fa 

Dal nostro corrispondente ! 
TRAPANI. 30 I 

Quaranta glorili dopo il eia- I 
moroso sequestro In pubblico ì 
a Salemi, i laminari del pò- I 
tente esattore Luigi Corleo 
chiedono la sospensione di I 
ogni Indagine, di ogni ricerca. | 
« Essendo trascorsi Inutilmen
te quaranta giorni dal seque- ! 
stro — questo II testo del co- i 
munlcato — rivolgiamo un vi
vo appello allo forze dell'ordi
ne perché sospendano ogni In-

fa 2000. Sci ore dopo 11 se
questro, una voce tagliente, 
con poche parole, ha fatto la 
richiesta ai familiari del Cor
leo: « E' un sequestro. Prepa
rate venti miliardi ». Poi. per 
più giorni silenzio completo 
mentre gli Investigatori del 
carabinieri e della questura 
cercavano rapito e rapitori 
nella zona di Mazara del Val
lo, a sud di Trapani. Verso la 
fine di luglio sarebbe arrivata 
la seconda telefonata di « sol
lecitazione». Nel primi di ago-

daglne al line di facilitare t l s t° r
c l sarebbe stata la terza 

contatti con coloro che deten
gono 11 nostro congiunto ». 
Poi si sono rivolti direttamen
te ai rapitori di Corleo: « Di
chiariamo la nostra disponibi
lità ad ogni trattativa. VI pre
ghiamo di rassicurarci sul 
suo stato di salute ». 

In questi quaranta giorni 
sarebbe arrivata In casa Cor
leo la richiesta del riscatto e 
si sarebbe svolta la trattativa 
tramite 11 telefono. La richie
sta sarebbe arrivata qualche 
ora dopo 11 rapimento avve
nuto poco dopo le 14 del 17 lu
glio a pochi metri dalla can
tina Aurora e, a due chilo
metri dalla villa di Corleo, 
davanti agli occhi di una cin
quantina di persone. Inutile 
la resistenza dell'esattore che 
controlla In Sicilia, con 1 Sal
vo, un centinaio di esattorie 
private. In dieci con 1 mitra 
spianati c'è l'hanno fatta sen
za troppa fatica, lo hanno por
tato via con la sua stessa Ai-

telefonata sempre interlocu
toria, sempre di rimprovero. 
Infine 11 7 agosto l'ultima :e-
lefonata, la più Importante e 
drammatica. Sempre la voce 
tagliente avrebbe accusato 1 
familiari di Corleo di « tergi
versazione ». Una lunga tele
fonata chiusasi con una bru
sca rottura delle trattative. 
Le accuse del capobanda sa
rebbero state precise: «Non 
fate nulla per pagare 11 ri
scatto. Vogliamo venti miliar
di e basta. Gli ordini 11 diamo 
noi. Dovete pagare all'este
ro ». Avrebbe dovuto ritelefo
nare due giorni dopo, ma 
niente. Cosi da 23 giorni In 
casa Corleo 11 telefono non 
squilla. Le Ipotesi degli Inve
stigatori su questo silenzio 

quotidiani di un indagine 
che. con il passare dei gior
ni, -sembra allargare .sempre 
di p'ù 11 suo cam)» di lille-
resse. Ora a Lametia Terme 
polizia e carabinieri nel cor
so delle continue riunioni 
non parlano più soltanto del 
.sequestro D'Amico e di quel
lo di Paul Getty, ma di nu
merosi altri rapimenti, com
preso quello di Cristina Maz
zoni, la studentessa scompar
sa nel comasco nella notte 
tra il 30 giugno e 11 p^imo | 
luglio e non ancora rilascia
ta. 

Le indagini sul seque
stro D'Amico, Insomma, sono 
state l'occasione per Inflig
gere — almeno nelle Intenzio
ni del ministero degli Inter
ni che a Lametia Terme ha 
Inviato lo più alte autorità 
di polizia - - u n «duro col
po » a quella mafia calabre
se che In questi ultimi cin
que anni, specialmente nelle 
due province di Reggio e Ca
tanzaro, è stata al centro di 
numerosi e gravi episodi di 
criminalità. 

I cugini Pasquale e Pep-
pino Palvo, di 34 e 31 anni, 
e l'autista Giovanni Talari-
co, tutti a Samblase, ma re
sidenti a Glzzera. a pochi 
chilometri da Lamezia Ter
me, sono stati icrmatl nel
l'ambito di queste nuove in
dagini. I tre sono stati ter
mini a Glzzera Lido. 

Essi — secondo le indagi
ni — avrebbero collegamenti 
con Achille Gaetano, un con
trabbandiere di Gi/zera tra
sferitosi tempo fa al Nord ed 
ora residente a Tradate, vi
cino Como. Achille Gaetano 
e ricercato perchè ritenuto 
uno degli elementi «chiave» 
dell'organizzazione che ha 
rapito la Mazzottl. Un suo 
cugino, Francesco Gaetano, 
è stato fermato l'altro gior
no a Glzzerla ed è attual
mente a Como a disposizione 
della magistratura, che deve 
accertare la sua posizione 
nella vicenda: lo stato di 
lermo. per 11 momento, è sta
to» contermato. 

I tre lermatl di oggi sono 
tutti pregiudicati. Pasquale 
Fulvo, in particolare, è un 
ex-sorvegliato speciale, ed ha 
precedenti penali per pascolo 
abusivo, lurto. porlo abusivo 

I di pistole.oltraggio, resistei!-
I za e violenza privata. Un al-
j tro giovane e ricercato In 

relazione alle medesime in
dagini, SI trat ta di Bruno 
Àbramo, 23 anni, di Sanl'Eu-
lemia Lamezia. 

I collegamenti Ira 11 «ca
so Mazzottl » e la malavita 
calabrese sarebbero stati ac
certati In questi giorni dagli 
Investigatori. Si e saputo 
anche che parte del riscatto 
o l'Intero riscatto sarebbe 
stato diviso Ira I responsa 

MILANO — Gerardo Sannella (a sinistra) mediatore del giocatori di calcio insieme a Pelò al
l'arrivo del calciatore brasiliano a Milano nello scorso aprile. 

Ancora incerto se si tratti di rapimento 

Attende un cenno la sorella 
del mediatore di calciatori 

« Parto per il Brasile» disse Sannella prima di sparire 
Un «talent scout » bizzarro - Chiesto il silenzio stampa 

sono le più disperate e tutte i bili del rapimento a Santa 
portano però verso una unica 
conclusione-interrogativa: Lui
gi Corico è stato fatto fuori? 

s. n. 

La prima clamorosa sconfitta di Karpov dopo ia conquista del titolo mondiale 

Di sorpresa in sorpresa la maratona degli scacchi 
Il campione sovietico si è battuto per nove ore contro lo svedese Andersson, ma i due han
no « studiato » la situazione per ventiquattro ore — Un gioco di squadra — La classifica 

Dalla nostra redazione 
MILANO 30 

Doveva essere una giornata 
di riposo! E Invece 6 stata 
quella della fatica, della ten
sione e del dramma. Il ve
nerdì nero di Karpov, quello 
ohe ha fatto registrare al tor
neo scacchistico di Milano. 
ia prima sconfitta del cam
pione sovietico da quan
do ha conquistato 11 ti
tolo mondiale, sarà ricor
dato Infatti non solo per que-

Previsioni 

del tempo 
per settembre: 

buono al nord 

incerto al sud 
Tempo buono sull'Italia set

tentrionale e Incerto su quel
la centro-meridionale, dove 
sarà più fresco rispetto alla 
stagione: ecco le previsioni 
di massima che 11 servizio me
teorologico dell'aeronautica ha 
preparato per 1 primi dieci 
giorni di settembre. In questo 
periodo. Infatti, formazioni di 
alte pressioni sull'Europa set
tentrionale e di basse pressio
ni, di limitata estensione, sul 
Mediterraneo centrale in
fluenzeranno le condizioni del 
tempo sull'Italia. 

Sutle regioni settentrionali 
prevalenza di tempo buono; 
sulle regioni centro meridio
nali, condizioni di tempo ge
neralmente variabile. Le pre
cipitazioni, anche a carattere 
temporalesco, saranno più 
probabili sulle zone interne 
della penisola. Temperature 
Intorno al valori normali sul
le regioni settentrionali; leg
germente Inferiori su quello 
centro-meridionali. 

sto risultato a sensazione, ma 
anche per «ver messo In luce 
risvolti e retroterra Impensati 
In termini di sforzo e di Im
pegno di questo massacrante 
sport della mente. 

La partita fra Karpov e An
dersson è ufficialmente dura
ta nove ore e dieci minuti 
che non * poco. In realtà si 
può dire che non ha mai avu
to soste per 24 ore, E' comin
ciato alle 18 di giovedì ed è 
stata sospesa alle 23. Doveva 
rlprendenre alle undici del 
mattino successivo ed appa
rentemente cosi è stato. Ma 
In realtà per l'Intera notte la 
situazione sulla scacchiera, lo 
sviluppo che aveva determi
nato la posizione negativo per 
il campione, tutte le possibili 
combinazioni da tentare per 
uscire dall'Impasse sono sta
te atomizzate, studiate In ogni 
piega e sfumatura. dall'Intera 
equipe sovietica. Karpov, ad 
una cert'ora, e andato a dor
mire. Ma Tal e Petroslan. 
i due leggendari ex campio
ni del mondo che lo affian
cano in questo torneo, sono 
rimasti In piedi fino alle 9 
dei mattino a cercare un pas
saggio miracoloso da sugge
rire a Karpov per fargli for
zare Il blocco. Come sappia
mo e stato tutto Inutile agli 
effetti del risultato. Ma certo 
i1» valso a dimostrare cosa 
siano la solidarietà, e lo spi
rito di sacrificio e quello di 
squadra. 

Andersson, Il mingherlino 
svedese che ha fatto il gran 
colpo, non poteva contare, so
lo com'è, su alcuna collabora
zione del genere. Però, da co
me si erano messe le cose po
teva anche preoccuparsene 
poco. Eppure anche lui ha 
«continuato» la partita. Ha 
studiato rabbiosamente fin
ché non è crollato sulla scac
chiera. La luce della sua stan
za si e spenta solo alle ti 
del mattino 

Qu indo si è lipresentato da. 
vanti al riflettori, magro, pal
lido e biondo cenere com'è, 
sembrava uno degli spettri 

Tal e Karpov duranto uno degli Incontri di Milano 

la sua Scandinavia. Ma dentro 
aveva ancora carica sufficien
te per far passare senza com
mettere errori fatali le altre 
sei ore e passa (di cui due 
di sospensione ma non certo 
di relax iche lo separavano 
dal trionfo. 

Andersson non giungerà In 
finale, ma. con 1 tre punti 
racimolati, già non e più ul
timo (il posto è attualmetue 
cli Marlottii. Con questa vit

elle popolano le leggende del- torla, inoltre si 6 già accapar 

rato una riserva di gloria che 
lo ripaga a sufticienza 

Karpov, Invece, malgrado 
l'inlortunio di Ieri, In linaio 
praticamente c'è già. Ma chi 
saranno gli altri tre? Dopo lo 
scossone dell'ottavo turno del 
girone di qualltlcazlone 
all'Italiana e dopo che si e 
conclusa anche- la partita Ilu
me tra Unziker e Ljubojcvic 
risonasi con la vittoria del 
tedesco dopo 128 mosse e ben 
14 ore complessive di gioco! 

La classifica è la seguente: 
Karpov. Portlch e Sme.lèal tv 
5 punti; LJuboJevic. Brovvne, 
Petroslan e Tal a 4 punti e 
mezzo; Unzlcker a 4; Lai-
sen a 3 e mezzo: Andersson 
a 3: Gligorlc a 2 e mezzo e 
MariotU a 2. 

Praticamente sono almeno i 
in sette a poter aspirare al 
titolo e, perché no alla casca
ta di dollari che si rovescerà 
sul quattro che disputeranno, 
da martedì in poi, gli Incontri 

I decisivi. E' probabile che già 
stasera, al nono turno di qua
lificazione, qualche Indicazio
ne più precisa salti fuori. 

L'Interesse maggiore, sia 
per questioni di classifica che 
di valore Intrinseco del gio
co, dovrebbe concentrarsi sul
l'incontro diretto fra 1 formi
dabili sovietici Tal e Petrosl
an: due ex campioni mondia
li tutt 'ora al massimi vertici 
Internazionali. Tal. dopo un 
Inizio faticoso e deludente, si 
è imposto con tre secche e 
smaglianti vittorie consecuti
ve. Il mitico Tigran Petroslan 
non ha mal perso e dopo sette 
«pa t te» consecutive ha tro
vato con GIOROIÌC la via del 
risultato pieno. 

Altro scontro interessante e 
decisivo sarà quello fra Bro
vvne e Ljubojcvic. Karpov se 
la vedrà con il danese Lar-
sen e non dovrebbe avere 
problemi. 

Lo stesso potrebbe dirsi di 
Smejkal opposto a Gligorlc 
(grande personaggio lo jugo
slavo, uno del maggiori teo-

| rlci del momento, m i un po' 
giù di corda e quasi rinun
ciatario In questo torneo! più 
duro appare Invece 11 compi
to di Portiseli contro Unzl
cker, a meno che il tedesco 
federale non paghi lo scotto 
della sua recente fatica di 
Sisifo 

Infine il nostro Marlottl In
contrerà Andersson, E non è 
detto che stavolta non possa 
essere l'italiano a sorprendere 
il sorprendente svedese. 

Flavio Dolcetti 

Eufemia Lamezia nel primi 
giorni di agogsto. 

In particolare gli Inquiren
ti cercano la prigione dove 

I potrebbe essere ancora chiù-
j sa Cristina Mazzottl e una 

parte dell'ingente riscatto 
lun miliardo e 50 milioni) 
pagato dalla famiglia per far 
liberare la ragazza, liberarlo-

I ne che non è mal avvenuta. 
Come e noto, da due gior

ni nella cittadina In provin
cia di Catanzaro sono riuniti 
11 vicecapo della polizia e 
capo della Crlminalpol Fer
nando LI Donni, 11 questore 
di Roma, Ugo Macera, 11 vice
capo delia «mobile» romana, 
Cioppa, 1 questori di Reggio 
Calabria e Catanzaro, 1 co
mandanti delle legioni del 
carabinieri dei due capoluo
ghi calabresi e 1 comandanti 
della guardia di linanza. 

Per quanto concerne 1 se
questri di persona in parti
colare, il vicecapo della poli
zia Li Donni ha confermato 
ai giornalisti che è In fase 
di progettazione, al ministe
ro degli Interni, un disegno 
di legge che ricalca, nelle 
linee generali, quello recen
temente approvato In Gran 
Bretagna. Esso preveder?b-
be. in caso appunto di rapi
mento, il proseguimento a 
pieno ritmo delle indagini di 
polizia e carabinieri, anche 
nel periodo che intercorre 
tra il sequestro e 11 rilascio 
dell'ostaggio; 'I «congela
mento », a sco]>; cautelativo, 
del beni pati-.n oivali della 
famiglia del rap.to. in modo 
che quest'ultima voni>a a tro
varsi nell'impossibilità di ac
cettare trattative con 1 rapi
tori : la line dei trasferimen
ti in « soggiorno obbligato » 
del ba-'i maliosi calabresi nel
le città del nord dove essi 
avrebbero trovato, secondo 
gli inquirenti, un terreno an
cora p:ù 1 ertile per organiz
zare la propria attività cri
minoso. 

Ma torniamo alle indagini 
sul sequestro dell'armatore 
D'Amico. In un dettagliato 
rapporto consegnato dal ca
rabinieri all'autorità gìud./la
na, Domenico Lento li! co
struttore di Sambla.se arre
stato perche ritenuto la 
« mente » del rapimento del
l'armatore, e forse anche di 
quello del dovane Paul Get
ty) viene definito un impor
tante esponente delia malia 
calabrese, collegato quindi al
le più attive cosche (come 
quella del Piromalli. di Gioia 
Tauro, e del Matnmollti, di 
Castcllace) della regione. Sul 
suo conto. ùOcondo indiscre
zioni, sarebbero siati raccolti 
elementi che proverebbero la 

I sua partecipazione a diverse 
Imprese criminose, dalle qua-

I li 11 costruttore avrebbe trat
to ì finanziamenti necessari 

• al decollo limprovvlsoi della 
sua attività d: Imprenditore 

; v. j . 

MILANO. 30 
Ancora nessuna notizia di 

Gerardo Sannella, Il media
tore di calcio scomparso da 
mercoledì scorso. Come è no
to, giovedì la sorella Anna 
Maria Conti e 11 genero han
no ricevuto due lettere spe
dite da piccoli centri del Mi
lanese e del Pavese In cui 
Sannella afferma di essere 
stato sequestrato e che per il 
suo rilascio I rapitori chie
dono un riscatto di un mi
liardo di lire. La sera di mar-
tedi scorso Sannella salutò 
un gruppo di amici In un no
to locale milanese (ritrovo di 
personaggi nel mondo del 
calcio) dicendo che 11 giorno 
dopo sarebbe partito per 11 
Brasile a « caccia » di nuovi 
talenti calcistici In attesa 
della riapertura delle trontie-
re per r« Importazione » del 
calciatori stranieri, riapertu
ra che lui riteneva ormai Im
minente. 

La signora Conti ha chiesto 
stamane ufficialmente « il più 
assoluto e rigoroso silenzio 
stampa » sulla vicenda « per 
favorire — ha aggiunto — 
gli eventuali contatti con 1 
rapitori di mio' fratello ». Ri
spondendo ad una domanda 
su quale sia il suo pensiero 
sul presunto rapimento, la 
donna ha detto: « non penso 
nulla; spero solo che vada tut
to bene e di vedere presto Ge
rardo o, almeno, di avere sue 
notizie ». 

Per quanto riguarda le in
dagini, in questura si conti
nua a ritenere come più pro
babile la tesi che Sannella 
sia effettivamente partito per 
il Brasile e che le lettere sia
no il 1 rutto di uno scherzo di 
cattivo gusto o di amici o 
dello stesso mediatore. 

Si parla anche di «simula
zione » soprattutto In conside
razione, aflermano gli inqui
renti, della personalità delimi
ta « bizzarra » del mediatore 
autore di «colpi» calcistici 
clamorosi — oltre a .Jan- e ad 
Amarlldo. ha portato in Italia 
anche Clneslnho e Sorniani 
ed ha organizzato numerose 
turnee di squadre sudamerica
ne ed europee come il « San-
tos». di Pelé, o il «Benlica» 
di Eusebio - ma anche cono
sciuto per la « disinvoltura » 
di alcune operazioni. 

Cinque orsi 
avvistati 

fuori dei parco 
abruzzese 

L'AQUILA, 30 
Due boscaioh di Tlone. un 

centro montano a 30 chilome-
i tri dall'Aquila lungo la ferro-
] via Terni-Sulmona, avrebbero 

avvistato in un bosco a 1 00U 
metri di altitudine cinque or
si bruni, tre di grandi propor 
suoni e due piccoli I due bo-
scinoli Giovanni ed Elio Co-
lantoni. si trovavano, secon
do quanto ha confermato la 
uuardia comunale Armando 
lannucci, nel loro bosco per 
11 tugllo di alcune piante, 
quando hanno avvertito dei 
rumori nella macchia. I cin
que orsi erano intenti a brìi 
Care togliame di acero, cerro. 
quercia e laggio. Potrebbe 
brattarsi di una laminila di 
plantigrudl allontanatasi dal 
parco nazionale d'Abruzzo, 

Da una sentinella 

Ragazza italiana 
uccisa a Spalato 

Si era avvicinata a una caserma senza fermarsi al l 'alt 

BELGRADO, 30 
Soltanto ongt si è venuti a 

conoscenza di un tragico epi
sodio nel quale ha perso la 
vita una radazza diciannoven
ne di Pesaro che st era avvi
cinata alla caserma « Krusci-
cu » a RoRoznica, una località 
dalmata ira Spalato e Sebe-
nico. La giovane Adriana Ze-
nobi, secondo la versione del
le autorità jugoslave, non .̂ì 
sarebbe formata dopo i for
mali due avvertimenti indiriz
zatile dalla sentinella diRuar-

visi dia alla caserma; r e i , 
inutili i recolamentan «a l t " . 
la sentinella luceva iuoco uc
cidendola L'episodio e avve
nuto ain.^fj della notte fra il 
27 ed il 28 agosto. 

La dolorosa vicenda è se-
fruita, oltre che dal consolato 
italiano di Spalato, anche dal-
l'ambasciata d'Italia a Bel 
rrado. che appena possibile 
sarà messa al corrente dei ri
sultati dell'inchiesta aperta 
dalla magistratura militare di 
Snaia lo 

Rinascita 
per la biblioteca 
di sezione 

turni 
Pur tu l io il periodo delie feste 
della stampd comunisla 
i Rinascita » o f f re un buono- l ibr i 
(a scelt3 nel catalogo degli 
editori Riunit i) a tut te le sezioni 
che raccoglieranno 5 o 10 
abbonament i annui a « Rinascila » 

PER LA BIBLIOTECA 
DI SEZIONE, PER CREARLA, 
PER ARRICCHIRLA, 
ABBONATEVI O TROVATE 
1UOVI ABBONATI 
\ « RINASCITA » 

$ 5 abbonamenti 
lire 10.000 buono l ibri 

' 10 abbonamenti 
lire 20.000 buono libri 

Potrete trovare i blocchetti speciali per la rac
colta di questi abbonamenti, presso la vostra 
Federazione. 

http://Sambla.se

